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Migliaia di posti di lavoro in pericolo in tutta la provincia 
• • j : - • - • • - • • • • ' 

La crisi supera il livello di guardia 

L'astensione ci sarà il 26 novembre con modalità da stabilire - Si me, Emerson e Siciet sono solo 
gli esempi più clamorosi di una situazióne che si va deteriorando - Il 18 assemblea dei delegati 

SIME 

Genghìni 
; specula 
e arrivano 

i guai 

EMERSON 

Infine 
i giapponesi 
tagliarono 
la corda 

La situazione economica 
in tutta la provincia di Fi
renze va aggravandosi gior
no dòpo giorno, mentre cre-

, sce sistematica la minaccia -
all'occupazione: Sime, Emer
son e Siciet sono soltanto la 
punta di diamante di un 
processo di deterioramento 
che va immediatamente ar
ginato. La Federazione uni
taria della CGIL, OISL e 
UIL ha deciso di rompere • 
ogni indugio e ha indetto 
per mercoledì 26 novembre 
uno sciopero generale in 
tutta la provincia, con mo
dalità che verranno succes- ' 
sivamente specificate. • • 

Nel corso di una conferen
za stampa, che si è tenuta 
ieri pomeriggio, i responsa- 1 
bili della • Federazione uni
taria hanno tracciato una 
ampia a mappa » della crisi 
azienda per azienda e set
tore per settore. 
j Attualmente in provincia : 
di Firenze le aziende che si . 
trovano nell'occhio del ci- : 
clone ' sono una decina, di 
cui tre (Siciet, Emerson e •; 
Sime che occupano comples- . 
sivamente 1000 persone in 
provincia ed altre 1000 nel 
rèsto della Toscana) son con 
l'acqua alla gola. Mentre al
cuni spiragli si stanno apren
do per la Siciet e l'Emer-

SICIET 
— — — — •. . i 

Da agósto 
in 450 
senza 

salario 

mWj 4 . -«••> 

i'M£~. .... 

La SIME produce impian
ti di condizionamento dell' 
aria; di apparati telefonici; 
e apparati elettrici per 1' 
ENEL. Nel luglio del 1980 a-
veva circa 600 dipendenti. 
Si tratta di un'azienda sa
na e ben integrata nel tes
suto economico fiorentino. 
L'azienda fino ad alcuni me
si fa lavorava anche per 1' 
esportazione. 

1 motivi della crisi, che 
6ortò di natura finanzia, 
vanno tutti addebitati alle 
manovre speculative del 
gruppo Genchinl (noto pa
lazzinaro romano) e delle 
altrettanto poco chiare po
sizioni ed intenzioni della 
finanziaria «La Centrale», 
collegata alla Bastogi. 

Attualmente una parte 
del lavoratori è a cassa in
tegrazione, poiché alcuni 
reparti sono stati già chiu
si- Tutti i lavoratori sono in 
lotta da mesi 

Esiste una sola possibilità 
per salvare la SIME: il mi
nistero dell'Industria deve 
imporre al gruppo che fa ca
po all'azienda di ricapitaliz
zare il pacchetto azionario. 
aprendo così la strada ad 
uri nuovo gruppo. 

L'Emersoli, azienda . prò- , 
duttrice di r televisori, ave- ; 
va fino al mese di luglio 
scorso 800 dipendenti, eoa -
suddivisi: 180 nello stabili
ménto « Cupolina » di Fi
renze, 120 nella sede am
ministrativa di Firenze, 450 
nello stabilimento di Isola ; 
d'Arbia (Siena) e 50 nei vari 
centri assistenza sparsi in 
tutta Italia. 
' Il settore televisivo attuai- • 
mente non « tira ». ma la , 
Emerson, corrosa da lotte ;. 
interne che si trascinano da 
anni, non ha cercato di em- ' 
modemare gli impianti e la 
gestione, perdendo negli ul
timi tempi i migliori qua- '• 
drl tecnici. L'azienda è sta
sta posta in liquidazione a 
causa del disimpegno della 
consociata giapponese 8a-

. nyo. . 
Le prospettive, di riprésa 

sono legate alla formazióne : 
di un ^iuovo gruppo diri- . 
gente che definisca prò- t 
grammi realistici,. fondati . 
sul rilancio produttivo e < 
tecnologico e, soprattutto, •' 
su una diversificazione del
la produzióne, con investi
menti e ricerche nel set
tore dell'elettronica. , . 

La SICIET. è ; un'azienda 
dell'appalto 'telefonico, che 
fino al 1970 occupava 450 
dipendenti dislocati in di
versi cantieri della Tosca
na; dotata di vecchi mac
chinari, l'unica ricchezza 
dell'azienda era, e rèsta, la 
manodopera esperta e qua
lificata. 

La crisi della SICIET non 
è ' collegata- all'andamento 
del settore ma va ricercata 
nel rifiuto, del proprietario 
di passare da una politica 
speculativa, basata sull'ac; 

caparramento delle commes
se più facili, ad una vera 
e propria politica impren
ditoriale su basi industriali. 

I cantieri si trovano in 
assemblea permanente da 
oltre 4 mesi ed i lavoratori 
non riscuotono il salarlo dal 
mese di agosto. Il liquida
tore, che è la stesso proprie
tario, sta manovrando per 
creare una •• nuova. azienda 
ma con le stesse .caratteri
stiche ; lucrative e • specula
tive. . , • 

II problema, Invece, si ri
solve assegnando le com
messe ad un'azienda più se
ria e competitiva che possa 
rilevare la SICIET. 

DE MICHELI COLUMBUS FALORNI 

Un capitale 
in fumo 

per scelte 
sbagliate 

La De Micheli è una 
n-rfAprta instaUatrice di im
pianti di condizionamento. 
riscaldamento e strutture 
sanitarie. Nel luglio del -1960 
contava circa 550 dipenden
ti, di cui 300 net cantieri 
toscani e nella succursale 
di Firenze. La crisi è so
prattutto finanziarla, dovu
ta ad operazioni sbagliate 
e costose e alle lunghe pro
cedure di pagamento degli 
enti pubblici. 

E" in corso una difficile 
trattativa sul piano sinda
cale per creare le condizio
ni per il salvataggio della 
azienda che ha buone pos
sibilità di ripresa (il pac
chetto degli ordini per il 
1981 ammonta a circa 19 
miliardi). ^ 

Le prospettive di salva
taggio sono legate ad una 
Immediata ricapitalizzazio
ne, con precisi impegni del
la proprietà, la quale do
vrebbe rinsanguare il bi
lancio con 11 ricavato della 
véndita di alcuni immobili. 
Inoltre la proprietà do
vrebbe spianare la strada 
per l'ingresso di nuovi soci. 

Gli operar : 
vogliono 

una nuova 
fabbrica 

L'Alfa Columbus faceva . 
parte del gruppo GOVER. 
Produce pneumatici per bas
se velocità (trattori, carrio
le) . Al momento della crisi ' 
del gruppo occupava a120 la- ' 
voratori presso lo stabili- ' 
mento di Lastra a Signa. 
_I motivi della crisi sono 

molto simili a quelli della 
dover. La situazione attual
mente è la seguente: la vec
chia Alfa Columbus è stata 
dichiarata fallita nel luglio 
scorso e l'attività predutti- , 
va prosegue sotto la forma 
di gestione in.affitto da par
te di una società denomina- , 
ta Red Italiana che ha as
sunto i 60 lavoratori rima- : 

sti, di cui 25 attualmente . 
sono In cassa integrazióne. * 

La realizzazione del pro
gramma predisposto per la ! 
ripresa produttiva è legata 
alla possibilità che si rea- • 
lizzi in tempi brevi una ge
stione economicamente sop-: 
portabile. In prospettiva. 
però, occorrono nuovi inve
stimenti per la costruzione 
di un nuovo stabilimento, 
onde rendere possibile la di
versificazione produttiva, 

Tura over 
fermo anche 
con denaro 

francese 
La Faloml è un'azienda 

farmaceutica che fa parte 
di un gruppo multinaziona
le francese, la «Nativelle». 
Nel 1979 occupava circa 200 
lavoratori, fra cui numero
si specialisti e ricercatori-

La crisi dell'azienda si può 
ricondurre aOe difficoltà ge
nerali che sta incontrando' 
il settore farmaceutico _ e 
che colpiscono le unità pro
duttive più deboli. La Pa
terni, però, non ha fatto 
niente per arginare 1 colpi. 
della concorrenza...'-.' 

Attualmente, attraverso il 
blocco del turn-over, U li
cenziamento di alcuni infor
matori medico-scientifici, la 
mobilitazione esterna, l'oc
cupazione si è ridotta a 120 
unità, di cui circa 60 dipen
denti In cassa mtegnuuone. 
la produzione si è stabiliz
zata ed il recente aumento 
del preso di alcuni farmaci 
ha pei mésso alla Falerni di 
sopra? »lf ere. Le prospettive 
rimangono però preoccupan
ti, soprattutto perché 1 tem
pi della ripresa si tono ri
dotti. 

sqn, la Sime.invece ha pò-
: chl1 giorni di vita se non . 
interviene tempestivamente 
11 governo.' Complessivàmen-

: te 11' numero del posti di la* 
voro in pericolo nelle azien- <• 
de in crisi sfiora ' le 4 mila •' 

• unità. Ma non è tutto: nel 
primi mési del 1980 sono an
dati perduti ben 600 posti • 
di lavorò In piccole unità 

; produttive che hanno chiu
so battenti oppure hanno 

; ridotto gli organici. Il set- ; 
tóre su cui maggiormente ; 
pesa la spada di Damocle, 
è quello tessile e dell'abbi
gliamento, senza contare le 
migliala di posti di lavoro 
pericolanti in tutta l'agri
coltura. :̂  : .-. • 

Queste cifre — ha detto 
Guido Sacconi, della segre- ' -
teria della Federazione uni- .-
tarla — confermano ancora '. 
una volta che la Toscana 
non £ un'« isola felice », al 
riparo dalie, intemperie dèi-
la crisi economica che sta 
investendo tutto il Paese. Se .: 
è difficile — ha aggiunto il 
dirigenti» sindacale — ipo
tizzare con'certezza che tut
to il padronato nella nostra : 
provincia stia lavorando in 
modo cosciente per ridurre -
la base occupazionale, si può 
però affermare, senza tema 

MANETTI 

Come 
è bello 
véndere 

cosmetici 

di smentita, che l'Associa
zione degli industriali con
tinua a non avere una stra
tegia complessiva per argi
nare questo grave fenome
no di deterioramento del
l'apparato produttivo.-
' Proprio per «stanare» la 
associaziqne del padronato 
fiorentino e richiamarla al- ; 
le proprie responsabilità, il. : 
sindacato ha elaborato una 
piattaforma rivendlcatlva 
che sarà sottoposta al lavo
ratori nel corso delle assem- . 
blee preparatorie dallo scio
pero generale, che saranno 
programmate a partire dal
la prossima settimana, con
giuntamente ad una serie 
di scioperi articolati che si 
svolgeranno zona per zona. 

In programma vi è anche 
un'assemblea provinciale di 
tutti 1 delegati, che avrà 
luogo il 18 novembre; inol
tre il sindacato sta prepa
rando una riunione di tutti 
i dipeìiucfiiì dèlie aziènde in 
crisi con gli eletti della no
stra provincia. Nel corso del-. 
la conferenza stampa 1 di
ri ffPJìM-. dsìì£ ?6d6rB3Ìons 
provinciale unitaria hanno 
presentato :- un dettagliato ; 
quadro di tutte le aziende -
in crisi dell'area fiorentina -v 
che pubblichiamo in questa 
stessa pagina. 

GOVER 

ha venduto 
sotto 
costo 

La Monetti'& Roberta A 
.; un'azienda di. fama mon-
;-. diale produttrice e distribù* 
? .trice di cosmetici. Con i suoi 

.13$) dipendenti rappresenta 
r- la più grossa realtà chimica 

. .Ì della provincia. ; 
> La crisi alla Manetti è 

* fruttò di - scelte sbagliate 
' fatte nel passato, che han

no portato a trascurare 
l'aspetto Industriale per pri
vilegiare quello commerciale. 

Attualmente l'azienda sta 
- realizzando Una ristruttura

zione Interna che ha come 
obiettivo • primo il riequili
brio degli organici e la ri
duzióne del costo di lavoro. 

; Tutto questo però sta awe-
-' nendo senza un .quadro di 
: riferimento ben preciso. 
• L'unico. risultato certo, in 

questa situazione,' è la co
stante diminuzione dell'oc
cupazione e del volumi di 
produzione. 

• I lavoratori - sono Impe-
." gnati da tempo con, propo-
- sté concrete che mirano ad 

un risanamento aziendale, 
attraverso investimenti pro
duttivi e l'ingresso di capi
tali freschi che possano ri-

' pianare la situazione finan
ziaria. -. 

UNO PI 
- ^ 

II padrone 
è notò per 
non stare 
ai patti v 

La « UNO-PI » opera nel 
settore delle materie plasti
che. con prodotti per far- " 
redamento e per il rivesti
mento dei veicoli di tra
sporto pubblico e privato. 
Al momento della crisi oc
cupava -300-dipendenti, par
te dei quali veri e propri 
artigfanT qualificati - - • • 
1 La crisi della «UNGPI» 
non è. legata a nessun fatto 
congiunturale ma va ricer
cata in manovre finanziarie 
del gruppo di appartenenza 
(Fmarreda) che 4ianno por
tato l'accumulazione di de
biti xhe hanno compromes
so fattività produttiva. -

Proprio nei giorni scorsi 
è stato realizzato un accor
do che prevede il manteni
mento dell'occupazione et- . 
tuàle (120 lavoratori). La ri
presa dell'attività è Iniziata 
nel luglio scorso e attual
mente lavorano solo 60 di
pendenti, gli altri'sono.in . 
cassa Integrazione. Il rilan
cio dell'attività è legato al 
mantenimento degli impe
gni assunti dalla proprietà, 
la quale è nota per le pro
meste non mantenuta. 

. La Gover produce. arti
coli in plastica per calza
ture, pelletterie sintetiche 

•- è accessori nei autoirAll'ini-
zio della crisi, nel dicembre 
del 1978. occupava 464 lavo-

. retori con vasti/mercati in
terni ed esteri. ^ 

Le cause della crisi van
no ricercate in una dire
zione approssimativa nella 
conduzione dell'azienda ed 
In una disorganizzazióne 
della produzione. Per mol
to tempo l'azienda, per bat- • 
tere là concorrenza, ha ven
duto sotto - costo, accumu
lando forti debiti. 

L'azienda è stata liquida
ta e l'attività produttiva è 
stata affidata ad una nuo
va "società denominata 
«Gover Firenze», che ha 
affittato - locali e macchi
nal i La nuova* gestione è 
iniziata U 29 giugno del *79: 
i lavoratori attualmente in 
forza sono 250, dei quali 110 
in cassa integrazione a zero 
óre. 

I limiti della nuova so
cietà stanno nella mancanza 
di un patrimonio proprio e 
di una solidità economica 
necessaria per investimenti 
e nuovi programmi. ; 

SUPERIRIDE 

L'olandesina 
fa bolle di •-•;• 
: sapone è 
poco rosee 

Dalla fine del 1877 la So-
periride fa parte del gruppo 
Mira Lanca, dopo la cessio
ne del vecchio proprietario 
Benelli. L'occupazione era 
di circa 400 unità. Impe
gnate nella produstone di 
pannolini, carta igienica. 

E* difficile parlare di cri
si della Superlrlde. 81 trat
ta piuttosto di una ristrut
turazione che il gruppo Mi-
raLanza ha deciso di por
tare avanti e che è già Ini
ziata con la UquMazlone 
dell'Intero settore delle ven
dite e relativo ucenalasoen-
to di 115 lavoratori 

Le prospettive non- sono 
rosee, n problema attual
mente viene affrontato tn 
una piattaforma di gruppo 
che i oggetto di confronto 
proprio m questi giorni. 
Mantenere: l'attuale forza-
lavoro risulta, però, estre
mamente difficile se non 
vengono fissati t limiti del
la ristrutturazione. 

• cura dì 
Francesco Gettuao 

Una convinzione degli investigatori 
. . • _ ! • • • • • • • • .!• • • ! » * • • •••• •••! — I 1 I . J ,•••! • > • • • • I l I • I • . . 

Anche lo studente di Lastra 
è nelle mani dell'Anonima 
Sono stati ritrovati due cappucci usati dai banditi - La « Ritmo » bianca non è -
ancora stata rinvenuta - Le testimonianze de£tt amici di Dario Ciaschi 

Le testimonianze dei ragaz
zi che hanno assistito al ra
pimento di Dario Ciaschi, il 
giovane liceale sequestrato da 

- due . banditi all'uscita della 
palestra, caricato a forza su 
una Ritmo bianca e portato 
chissà dove, non hanno forni
to particolari precisi. -

, Ascoltati dal sostituto pro
curatore Ubaldo Nannucci, 
dal maggiore dei carabinieri 
Olinto Dell'Amico e dai fun
zionari di polizia. Grassi ' e 
Manganelli, i ragazzi, tutti 
amici e compagni di squadra 
di Dario che militava nella 
formazione di pallavolo 

' «Lanterna - Monteorlando>. 
non hanno saputo dire che 
accento avessero 1 rapitori. 

Le tracce su cui lavorano 
gli investigatori sono minime. 
Gli unici, reperti i due cap-
t „ - . v , . v •*.«*.*«****> V U i b U b V Q U I 

volto i banditi, rinvenuti nel 
piazzaletto antistante la scuo
la «Leonardo da Vinci» tea
tro di questo diciassettesimo 
sequestro. E', convinzione del 
magistrato-e degli investiga
tori che i,passamontagna non 
sono stati perduti dai banditi 
nel corso della colluttazione 
eco Dario Ciaschi e il corag
gioso Carmine Sansone inter
venuto in difesa dell'amico. 
ma gettati via appena lo stu
dente è statò caricato sull'au
to. =' •;.. ; . . .._ ; -,•.'".• . . • 

L'auto usata dai malviventi 
non è stata ancora ritrovata 
nonostante le intense ricer
che di polizia e carabinieri. 
La Ritmo è stata rubata a 
Campi Bisenrio nei giorni 22 
o 23 ottobre ad un pratese. Il 
ritrovamento potrebbe costi
tuire un elemento di grande 
importanza. : 

Al palazzo di giustizia si ha 
la sensazione che gli inqui
renti siano convinti che an
che Dario Ciaschi è finito 
nelle mani della filiale tosca
na dell'anonima sequestri 

•;' «arda.. ;', V" vy ".", ";• ';-^°f* ^--^6'^ 
• Certo non; c'è ancora ; nulla 

di concreto, mancano del ri
scontri, i banditi non hanno1 

lasciato tracce almeno non e-
• videnti come quel cartello 
scrìtto di pugno da Mario 
Sale e lasciato sui bordi del-. 

:la piscina ' a Torre di Pre
miano. Però subito dopo la 
conclusione delTafTare Kròo-
zucker. gli inquirenti..furono 
esplicai anzi dJasero chiaro 
e tondo che Mario Sale * * 
rebbe tornato a colpire.. Alla. 
base di quella certezza c'era 
la convinzione che l'aiTare 
Kronzucker aveva dischiuso 
all'Anonima nuove possibilità 
con l'intervento come me
diatore old cardinale Benelli. 
Gli investigatori dissero che 
d'ora m avanti i sequestrato
ri avevano la possibilità di 
rivolgersi a qualsiasi prete o 
i parroco di campagna per la 
prospettiva di. godere di ca
nali coperti e sicuri. 

'••'••:;'.:"'';9-»v 

I lavoratori si dichiarano insoddisfatti 

Dopo lunghe trattative all'Ataf 
ancora bloccata la vertenza 
Riunione fiume tra direzione aziendale e delegati sindacali 
Pochi i passi avanti - Altri incontri in programma per il 7 e l'8 

Ancora rimandata la soluzione per la ver
tenza dei lavoratori dell'ATAF. L'ultima riu
nione-fiume tra la direzione aziendale e 11 
consiglio del delegati sindacali, anche se ha 
fatto fare qualche passo In avanti, non ha 
tuttavia dato il segnale oer uno sbocca im
mediato e definitivo. 

I sindacati e 1 componenti del consiglio 
unitario, pur riconoscendo che BU alcune ri-' 
chieste ci sono state delle aperture, danno 
un giudizio complessivamente insoddisfacen
te delle risposte che sono venute dalla con
troparte. Altre tredici ore continue (oltre 
agli incontri della settimana scorsa) di di
scussione e di confronto non sonò state' suf
ficienti per sciogliere 1 nodi di questa verten
za che presenta senza dubbio moltissime dif
ficoltà. !-•• *\ - >•• • ' ' • -

Al termine di quésta seconda tornata di 
trattative il sindacato unitario CGIL-CISL-
UIL ha concordato con la direzione azien
dale un calendario di riunioni per ognuna 
dèlie quali saranno affrontati diversi aspet

ti della vertenza. Il quattro novembre i la
voratori attendono risposte precise sul pro
blema della pianta organica. Lo stesso gior
no si riunirà la commissione per il fabbl-

. sogno di autisti e per la gestione dello stra
ordinario. . •. .--•• • . 

La prossima assemblea del personale è . 
stata fissata per 11 cinque novembre; sarà 
quella la sede per saggiare gli umóri della 
base sull'andamento della trattativa e sulle 
risposte fornite dall'azienda. L'esito dì que
sta assemblea potrebbe anche portare ad' 

: un cambiamento del calendario. 
Altri Incontri Infatti sono in programma 

per il 7 e VB novembre; l'Ultimo è fissato 
per Pll novembre per verificare il complesso 
della trattativa e per avere.una risposta 

.dell'azienda sulle richieste economiche dei 
lavoratori.- A questo punto, se 1 risultati con
tinuassero ancora ad essere negativi i sin
dacati • hanno già preannunciato uno scio
pero immediato di quattro ore da effettuarsi 
il 12 novembre. 

Il PCI rilancia il ruolo delle autonomie locali 

Nella $uit 
il citt^intì^ 
Convegno regionale al Palazzo dei Congressi sulle associazioni inte^ 

1 comunali e ŝ lla riforma - Nella gestione coinvolgere anche le utenze 
; Nella .«giungla» del potere,il cittadino M 
spentela! confónde, spesso rinuncia a qual
siasi rapporto. Ma in questi anni, pur tra 
tante, difficoltà e contraddizioni, il cittadino 
ha visto nelle autonomie locali un punto 
di riferimento più diretto, più. elastico, me
no burocratizzato. Così 1 consigli di quar
tiere sono un fatto oramai consolidato, le 
comunità montane contano davvero, le uni
tà-sanitarie locali sanno tutti cosa sono e 
a cosa servono, te* associazioni intercomu
nali stanno diventando una terminologia ri
corrente.' 

-- i problemi restano, spesso sono endemici, 
ma cosà sarebbe oggi iLpaese se non avessi
mo un sistema cosi radicato e produttivo 
di autonomie locali? Da questo -- giudizio è 
partita l'iniziativa promossa dal Comitato 
regionale del PCI svoltasi Ieri nella Sala 
Verde del Palazzo del Congressi, presenti 
amministratori regionali-, prorinetaU é. lo
cati di tutta la Toscana. Un'assemblea che • 
è servita a fare il punto sulTesperienBa am
ministrativa avviata In Toscana, sulla novi
tà lstitusìonale delle associazioni intercomu
nali e sulle prospettive di riforma delle au
tonomie.' -' -.v,-.- - - . : • - - . 

C'è, in questo momento, l'esigenza di un 
rilancio delle tematiche autonomistiche e 
di riforma proprio per superare quel distac
co che rischia di crearsi tra cittadini ed 
Istituzioni. La concezione su cui fare leva 
— come ha detto U compagno Luigi Berlin
guer, nella relazione Introduttiva all'assem

blea — è quella che le.istituzioni sono essen
zialmente uno strumento di autogoverno. 

Sia Berlinguer che altri amministratori 
. hanno fatto riferimento, alle esperienze av
viate in molte zone dove è cresciuta una 

.consapevolezza nuova rispetto a! problemi 
delle autonomie. E" il caso di alcune comu
nità montane, dei consorzi socio-sanitari so
stituiti ora dalle unità sanitarie locali e 
delle aasoclwskml Intercomunali. Ebbene là 
dove si. è lavorato!, dove si sono superati i 
munlclpafisml. " dove ed si è messi al lavoro 
rapidamente si è creato un rapporto con la 
gente che fa ben sperare per la .definitiva 
affermaàtono delle nuove strutture eompren-
sorialL .-...".̂ vrr .'-:•-.-•--: --:=•- ., .•-•,-V,-. 
- Ma lo sforzò finale deve vedere un prota
gonismo — ha affermato il compagno Rubes 
Trtvà, della sezione enti locali della'dire
zione del PCI nelle sue conclusioni — delle 
Regioni, delle .Province e dei Comuni per 
incalzare l'immobilismo del govemo. 

Per questo dal convegno del PCI è sca
turita la proposta di un ampio coinvolgi- -
mento di tutte le forse politiche democra
tiche alla gestione della legge sulle associa
zioni Intercomunali, compresa la stessa DC ' 
che pure, in consiglio regionale, aveva vo- . 
tato contro la nuova normativa. Proposte 
sono state avanzate anche per la presenza 
delle minoranze in seno agli esecutivi delle 
associazioni In modo da agevolare la parte
cipazione e il confronto politico. 

lo dicono 38 famiglie che temono lo sfratto 

<ll proprietario vende 
ma per chi acquista 

sì profila un bÌdone> 
Sono 38 arjpartamenti tre 

seminterrati, sottotetti ed al
cuni sotto-sottosastt-oll qmsffi 
che per entrarsela casa devi 
scendere una («arintinsi di 
scalini. SI trovano sa stasai 
stabili che il prcfKletart», fi 
costruttore edile Adone Cu-
battoli. ha deciso 41 i—Um 
sul mercato al aresso- di 
«realizzo» di 10-H mlUoni a 
vana Un'offerta che — con 
questi «chiari di luna» — 
appare abbastanza convenien
te. Ma, attenzione, potrebbe 
essere un «bidone». 

Lo densncla 11 SUNIA ed U 
comitato degli inquilini degli' 
stabili di via BardelH e via 
Burci decisi ad impedire la 
vendita che, per molti di es
si, ha un forte sapore di 
sfratto. « Alcuni di questi ap
partamenti — afferma il SU
NIA — sono sprovvisti del 
pei messo di abitabilità e 
sembra siano stati ricavata, ki 
contrasto, sé non In <a«*«ì|| 
violazione, con I taM « t i r i 

della lèeenaa edlhzia», . 
L'Inchiesta'órnetale ancora 

non è state effettuata ma 
non ci vuole molto a vedere 
che « le aitasse delle cantine 

dovevano rispettare la misura 
dei due metri e venti mentre 
oggi risultano essere di tre 
metri ». L'ultima parola spel
te comunque ai tecnici det-
l'ammlnistrazione comunale 
che sono stati nuovamente 
soDedtaU a venire * fare 1 
scpralluogtd. H rischio per il 
povero acquirente è di dover 
pagare per le eventuatt colpe 
del costruttore: st tratte di 
una multe pari al valore 
commerciale delTlnunobOe e 
che può arrivare fino al de
creto di distruzione dei locali 
abusivi. 

Le proposte che U SUNIA 
rivolge alTarnmlnist raslooe 
comunale mirano ad impedi
re un* nuova speculazione. 

IL SUNIA propone che una 
parte degli alloggi, quelli sdì 
quali può essere effettuato 
un intervento di recupero, 
possano essere venduti adi 
stessi inquilini che. riunttl in 
una cooperativa, 
accedere a certe 
credttizte. in ogni 
sottolineano al SUNIA % at 
deve garantire agtt sa^sÓM 
un contratto di locazlon e« 
lunga aro densa che permetta 
loro di cercare case più IgJe-
nkne, 

Dopo la manifestariorie olio Provincia 

L'istituto Genovesi 
avrà le sue aule 

entro fl 15 novennio 
1S novembre a-

cne vi apetta-
che Tas-

istru-
ha dato 

«H studenti, 
del-

sattte nel
le stanze di Palasse siedici 
Riccardi, mentre «n fatto cor
teo. partito dalla sode del-
l'Istituto, stsxtenavm scanden
do slogan In via Cavour. 

n corteo oWndtvo la defi
nitiva soliulom oW problema 
aule: ne zàseieasjo ben dodici 
e gli studenti sono costretti 
ad estenuanti turni, a passa
re la loro zsmttmau in locali 
a dir poco Improvvisati, a 
saltare un giorno alla setti
mana per consentire al pro
pri compagni di far lezione. 

La vicenda del Genovesi 
era teoricamente risolta da 
tempo: gli studenti avrebbe
ro dovuto occupare le aule 
dell'istituto Peano in via Gio
berti. Gli studenti di questo 
istituto, secondo 11 

ro ondare tn via 
do per poi trasferirsi, 

ti 1 savori, ZA via 
tuv 

occupata dall'Istituto tecnico 
par U turiamo, LTTT infatti 
e stato spostato nella sede 
di San Bartolo a Cintola, al

la quale saranno affiancate . 
alcune aule neha p»1*—*"t 
prefabbricata di via Capotti-
mondo. 

La vicenda delTITT. II ri- . 
fiuto cioè di parte della scuo
la di trasferirsi neDa sede ~ 
di San Bartolo a Cintola a- -
vera congelato lo svolgimen
to del trasferimenti per tutti. : 
Ma ora la situazione sembra "• 
risolte. Almeno stendo alle -, 
dichiarazioni dell'assessorato 
alla Pubblica istruzione della -
Provincia. 

Dal canto loro gli studenti 
del Genovesi hanno detto che "• 
aspetteranno la date fissata 
per avere le aule nuove. Con " 
un po' di sceUfelsmo ma a- : 
spettano, B se lo scetticismo . 
dovesse aver ragione decide- • 
ranno che fare per sbloccare --
la situazione. 

Al di là dei legittimi diritti 
di ogni componente, soprat
tutto delle sacrosante riven
dicazioni degli studenti e al ' 
di là di un effettivo sforzo del- ' 
l'amministrazione provinciale 
per risolver» definitivamente • 
fl nrooKrua frittala scolasti- -
oa, fl problema «1 fondo re-
fte_s» ujancansn di una rt-
fecioa eonsplesstva della scue-
«* JHirlui i . . lUoivsntzzando 
mnrtarlamente questo grado di 
studi, sarebbe possibile pro
grammare più seriamente le . 
attività scolastiche. K quindi 
anche le loro sedi 

• i 
fri a 
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